
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Il decreto legislativ 4 luglio 2014, n. 102, è stato emanato per recepire e prescrizioni della direttiva 

2012127/UE (EED) n già previste nell'ordinamento giuridico nazionale. 

Successivamente, al fine di sanare una procedura d'infrazione che ha i teressato le disposizioni di 
recepimento della E D, è stato emanato il decreto legislativo 18 luglio 201 , n. 141, che ha emendato e 

corretto il decreto le islativo 4 luglio 2014, n. 102. 1 

Lo schema di decret legislativo ora proposto: 

l. prevede l'a azione della direttiva (UE) n. 2018/2002 (EED II) per la modifica della direttiva EED, 

come prese dalla legge 4 ottobre 2019, n. 117; 

2. introduce ne l'ordinamr,:nto nazionale le disposizioni di armonizzazio e con il regolamento delegato 
(UE) 2019/8 6, anch'esso di modifica della direttiva EED; 

La EED Il, nelle more della stmregia dell'Unione dell'energia defìnìJ nella comunicazione della 
Commissione del 2 febbraio 2015, promuove ulteriormente la dimensi~ne dell'efficienza energetica 
secondo il principio che pone «l'efficienza energetica al primo posto», pre edendo un innalzamento del 
target di risparmio e ergetico a livello UE entro il 2030 al 32,5%. In tale sens , le modifiche introdotte dalla 

direttiva interessano ia l'attuale periodo d'obbligo (2014-2020), sia quelli futuri (2021-2030 e oltre). 

Più nello specifico l direttiva, tra le principali modifiche: ~ 
• prolunga eri odula l'obbligo di risparmio energetico di cui all'artico o 7 fmo al2030 (e ai decenni 

succeSSIVI, lvo diversa indicazione della Commissione), nonché ag ·orna le disposizioni ad esso 
correlate, o ero i regimi obbligatori e le misure alternative di efficibnza energetica, i metodi ed i 
principi com nidi calcolo, gli obblighi di pianificazione e comunicaz~one. L'obbligo in questione è 
già stato qu tificato e inserito dall'Italia nel Piano nazionale inte o per l'energia e il clima 
(PNIEC) tra li obiettivi energetico-ambientali nazionali a12030; 

• ve disposizioni in materia di contabilizzazione e fa 'razione dell'energia termica, 
in parte ·differenziandole rispetto alla fatturazione dell energia elettrica e del gas. In 

particolare, l direttiva promuove la fatturazione dell'energia termica basata sul consumo effettivo, 
approfonden o i temi di contabilizzazione dei consumi e ripart~zione delle spese in ambiti 
condominial , nonché la chiarezza e completezza delle informazion fomite quale strumento per 
stimolare i nsumatori a svolgere un ruolo attivo nel diminuire l consumo energetico per il 

riscaldament e il raffrescamento. 

In aggiunta, il reg lamento delegato (UE) 2019/826 ha previsto che gli Stati membri aggiornino le 
valutazioni riguard i la stima del potenziale per la cogenerazione ad alto rendimento e il teleriscaldamento. 

l 
l 

n presente schema . decreto legislativo (di seguito, "schema di decreto") m difica il decreto legislativo 4 
luglio 2014 n. 102 ( seguito, "decreto legislativo") come di seguito indicato. 

l. Per il recep· ento della EED II e del Regolamento Delegato, lo schem di decreto: 

• estende 'obbligo di risparmio energetico al periodo dal l 0 genna o 2021 al 31 dicembre 2030 e 
oltre (fitto salvo il riesame della Commissione), prevedendo he vengano realizzati nuovi 
risparm annui di energia finale già fissati nel PNIEC e pari ad almeno lo 0,8% dei consumi 
medi di energia finale nel periodo 2016-2018. Inoltre, chiaris e le modalità di calcolo del 
volume ei risparmi energetici; a tal fine, conformemente a q to stabilito dal Regolamento 
sulla vernance dell'Unione per l'energia, rimanda alla relazionb elaborata dal Ministero dello 
svilupp economico ai sensi dell'allegato III del regolamento stes~o ed allegata al PNIEC; 

l 
l 



• prevede be gli obiettivi di risparmio energetico siano raggiunti tramite regimi obbligatori di 
efficie energetica e misure alternative. In tal senso, lo schem di decreto fornisce maggiore 
flessibili rispetto all'integrazione, modifica o soppressione elle misure di promozione 
dell'effi ienza energetica individuate, sulla base del mo itoraggio dei risultati di 

"mento degli obiettivi di cui alle relazioni intermedie sullo stato di attuazione del 
viste dall'articolo 21 del regolamento (UE) 2018/1999; 

• estende o stanziamento di risorse del Programma per la Riqu lificazione Energetica degli 
edifici d Ila Pubblica Amministrazione Centrale (PREP A C) fino l 2030, incrementando da 30 
fmo a 5 milioni annui la quota derivante dai proventi delle C02 (metà MiSE e metà 
MA 

• prescrizioni per la misurazione e la fatturazione dei co sumi energetici, prevedendo 
di contatori e sotto-contatori leggibili da remoto a ire dal 25 ottobre 2020; tale 
esteso anche ai dispositivi esistenti entro il 1° gennai 2027. Inoltre, lo schema di 

hiarisce quali siano i requisiti minimi in materia di i formazioni di fatturazione e 
per riscaldamento, raffi-eddamento e acqua calda per uso omestico; 

• che sia aggiornata la valutazione globale del potenziale dell'efficienza energetica per 
il riscal ento e il raffi-eddamento già trasmessa sulla Commis ione, sulla base delle nuove 
indicazi ni fornite nel regolamento delegato (UE) 2019/826. 

2. Infine, in bas all'esperienza maturata nella gestione delle misure di a ione previste dal decreto 
legislativo e l fine di potenziarne l'efficacia, anche semplificandone 1

1 

procedure, in vista dei nuovi 
sfidanti obie vi al 2030, lo schema di decreto prevede i seguenti punti principali: 

l 
• prevede a realizzazione di un sistema informatico per la gesti9ne dei progetti e ridefinisce 

l'attività di monitoraggio dei consumi annui delle Pubblica Arministrazione, sfruttando il 
Sistema nformativo Integrato; 

• elimina 'esenzione dalla diagnosi per le imprese che sono d1tate di schemi EMAS e di 
certifi ioni ISO 14001, in quanto non rilevanti ai fini energeti i. A seguito di tale modifica 
viene m no anche il ruolo precedentemente previsto in capo ,all'ISPRA di verifica delle 
diagnosi. Sono previste, inoltre, sanzioni in caso di inadempime 1to alla diffida ad eseguire le 
diagnosi nergetiche e in caso di mancata attuazione ad almeno un degli interventi di efficienza 
individ · dalle diagnosi stesse. Inoltre, lo schema di decreto simila la figura dell'auditor 

a quello di esperto in gestione dell'energia (EGE) e chiarisce ulteriormente il 
di azione dell'ambito delle sanzioni, al fine di renderle p ù efficaci; 

• ridefinì e rinnova fino al 2030, incrementandone la dotazion , il Piano di informazione e 
formazio e per l'efficienzà energetica, e prevedendo il coinvolgimento di soggetti altamente 
qualifica· nel campo della comunicazione e dell'informazione; 

1 

• introdu la possibilità, da parte del Ministero dello sviluppo conomico, di valorizzare le 
risultanz delle diagnosi energetiche presso le imprese (ai sensi d ll'articolo 8) nell'ambito del 
Fondo st sso, e più in generale al fine di incrementare l'inves · ento di capitali privati nel 
settore d ll'efficienza energetica 

Nello specifico, si rip rta di seguito una descrizione articolo per articolo del contenuto del provvedimento in 
questione. 



L'articolo l introduc modifiche all'articolo l del decreto legislativo, conce ente le finalità, al fine di 
introdurre quelle non recedentemente previste dalla normativa e introdotte dal a EED II, come il principio 
europeo dell'efficie energetica al primo posto. 

L'articolo 2 introdu modifiche all'articolo 2 del decreto legislativo, con ernente le definizioni, per 
integrare nella norma iva nazionale le nuove definizioni introdotte dalla EE Il. Inoltre è aggiornata la 
definizione di "espert in gestione dell'energia - EGE", integrando in tale fi ura anche quella di auditor 
energetico, al fine di hiarire l'identificazione dei soggetti che operano nell'a ito sei servizi energetici. È 
infine ampliato il p · etro delle pubbliche amministrazioni che posso o presentare richieste di 
fmanziamenti per p getti di riqualificazione energetica dei propri edifici ell'ambito del programma 
PREP AC. È infine ·ornata la definizione di sistema di contabilizzazione, a fine di tenere debito conto 
della rettifica della dir ttiva (UE) 2018/2002 del Parlamento europeo e del Cons glio, dell'Il dicembre 2018, 
che modifica la d. ttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica pubblica sulla Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea L l del4 febbraio 2020. 

L'articolo 3 introdu modifiche all'articolo 3 del decreto legislativo, conce ente l'obiettivo nazionale di 
risparmio energetico, iornandolo per tenere conto del nuovo target al 203 fissato dal Piano nazionale 
integrato per l'energia il clima. 

L'articolo 4 introdu e modifiche all'articolo 4 del decreto legislativo, n merito alla promozione 
dell'efficienza energef negli edific~ sopprimendo le disposizioni relative alla strategia di lungo termine per 
la riqualificazione del arco immobiliare, ora trasferita nella direttiva 844/2018~PBD III) sulla prestazione 
energetica degli edifi i. Inoltre aggiorna le disposizioni sulla Cabina di regi per l'efficienza energetica, 
includendo la partecip "one del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e· el Ministro dell'economia e 
delle finanze. 

L'articolo 5 introduc modifiche all'articolo 4 del decreto legislativo sul mi ioramento della prestazione 
energetica degli immo ili della Pubblica Amministrazione e in particolare sul p gramma di riqualificazione 
degli edifici della PA centrale (PREPAC). La disposizione è finalizzata a fav rire la semplificazione e la 
velocizzazione delle p ocedure relative alla realizzazione del PREPAC, nonché garantire la realizzazione di 
interventi di efficien ento energetico presso edifici in uso al Ministero de la difesa, contemperando le 
esigenze operative, l gistiche e addestrative della difesa e tenendo conto d lle peculiarità degli edifici 
militari. Inoltre si p vede che, fermo restando il conseguimento dell'ohi ivo di riqualificazione ivi 
previsto, possano ess emessi bandi per il finanziamento di interventi di e 1cientamento di determinate 
fattispecie di edifici d proprietà pubblica. Infine, è prevista la realizzazione di n portale informatico per la 
presentazione delle i nze di richiesta di finanziamento per i progetti di riquali 1cazione. L'articolo prevede 
infine il rifmanziamen o del Programma per il periodo 2021-2030 a valere sulle ·sorse derivanti dai proventi 
delle aste per la vendi delle quote di C02 nel settore ETS, destinate al Minist dello sviluppo economico 
e al Ministero dell'aro iente e della tutela del territorio e del mare. 

modifiche all'articolo 7 del decreto legislativo, al fin di adeguare le disposizioni 
imento dell'obiettivo specifico di efficienza energetica revisto dall'articolo 7 della 

direttiva, al nuovo pe odo d'obbligo 2021-2030. Tra queste si prevedono disp sizioni per l'aggiornamento 
degli strumenti di pro ozione finalizzati a generare rispanni per conseguire obiettivo, quali i certificati 
bianchi e il conto te co. Quanto previsto è in linea con il Piano mlzionale inte to per l'energia e il clima, 
e dalla relazione sull' ttuazione dell'articolo 7 della direttiva, già trasmessi in v a formale alla Commissione 
europea dai Ministri d Ilo sviluppo economico, dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, e delle 
infrastrutture e dei porti. La suddetta relazione, redatta ai sensi dell'allega o Ili del Regolamento sulla 
Governance dell'Uni e per l'energia, quantifica l'obiettivo di risparmio obb igatorio di cui all'articolo 7 
della direttiva 2012/2 IUE sull'efficienza energetica come modificata dalla EE II e identifica le misure di 
promozione dell'effici nza energetica poste in campo per il suo conseguimento (come previsto dagli articoli 
7, 7-bis e 7-ter della E D come modificata). In particolare le misure identificate sono: 

lo schema d'oh ligo dei Certificati Bianchi; 
le detrazioni fis i per gli interventi di efficienza energetica ed il recupe edilizio del patrimonio 
immobiliare esi ente; 
il Conto Termic ; 
il Fondo Nazio e per l'Efficienza Energetica (FNEE); 
il Piano lmpres 4.0; 
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il Programma er la Riqualificazione Energetica degli edifici della Pubb ·ca Amministrazione Centrale 
(PREPAC); 
il Programma i interventi di efficienza energetica promossi dalle politic e di coesione 2021-2027; 
il Piano nazio le di Informazione e Formazione per l'efficienza energe ca (PIF); 
le misure per l mobilità sostenibile quali: il rinnovo del parco veicoli de trasporto pubblico locale e 
gli interventi d shift modale nel trasporto merci. 

L'articolo 7 introd ce modifiche all'articolo 8 del decreto legislativo, er aggiornare la disciplina 
dell'obbligo di eseg ire diagnosi energetiche nelle grandi imprese e nelle imprese energivore alla luce 
dell'esperienza ma ata nel periodo 2014-2020. Sono inoltre introdotte misure di promozione dell'efficienza 
energetica nelle P finalizzate a favorire i sistemi di gestione dell'energia e l'esecuzione delle diagnosi 
energetiche. Tali mi sono finanziate tramite i proventi delle aste per la v ndita delle quote di C02 nel 
settore ETS, destinat al Ministero dello sviluppo economico. 

L'articolo 8 introd ce modifiche all'articolo 9 del decreto legislativo, i materia di misurazione e 
fatturazione dei con umi energetici, evidenziando che le società di vendi di energia al dettaglio non 
ostacolino i consum ori nel passaggio a un altro fornitore. 

L'articolo 9 introd ce modifiche all'articolo IO del decreto legislativo, concernente la promozione 
dell'efficienza per il ·scatdamento e il raffreddamento, prevedendo l'aggio amento periodico dell'analisi 
del potenziale di sviluppo della cogenerazione ad alto rendimento e del teleriscaldamento e 
teleraffrescamento e cienti. Inoltre, al fine di aggiornare le modalità di stim del Potenziale dell'efficienza 
per il calore e il eddamento, rinvia all'Allegato VIII della direttiva 20 2/27/UE come sostituito dal 
regolamento delegat (UE) 2019/826. 

L'articolo 10 introd ce modifiche all'articolo 12 del decreto legislativo in ma eria di disponibilità di regimi 
di qualificazione, ace editamento e certificazione, chiarendo gli ambiti di inte ento degli esperti in gestione 
dell'energia, e includ ndo in tale profilo anche quello dell'auditor energetico. 

L'articolo 11 introd ce modifiche all'articolo 13 del decreto legislativo al fi e di aggiornare le attività di 
formazione e info azione in materia di efficienza energetica. A tale se po è istituito il Programma 
nazionale di inform ione e formazione sull'efficienza energetica, la cui reali:zptzione è attribuita all'ENEA 
previa approvazione del Ministero dello sviluppo economico. Tale misura èJ finanziata tramite i proventi 
delle aste per la vend delle quote di C02 nel settore ETS, destinate al Minist ro dello sviluppo economico. 

L'articolo 12 introd ce modifiche all'articolo 15 del decreto legislativo conce ente il Fondo nazionale per 
l'efficienza energeti al fme di potenziarlo tramite la possibilità di estende le iniziative agevolabili al 
settore dei trasporti. A tal fine, tra l'altro, è previsto il concerto del Minis ero delle infrastrutture e dei 
trasporti sulla discip ina attuativa del Fondo. Inoltre è prevista la valori ·one dei dati raccolti dalle 
diagnosi energetiche i cui all'articolo 8 del decreto legislativo stesso. 

L'articolo 13 introd ce modifiche all'articolo 16 del decreto legislativo pe aggiornare la materia delle 
sanzioni con riferime to alla disciplina delle diagnosi energetiche di cui all'art colo 8 del decreto legislativo 
stesso. In particolare, è introdotta una sanzione aggiuntiva nel caso di reite ·one dell'inadempimento con 
violazione della diffi del Ministero dello sviluppo economico all'esecuzio e della diagnosi energetica, 
nonché un'ulteriore. sanzione a carico delle imprese c.d. energivore in di accertata violazione 
dell'obbligo di dare uazione ad almeno uno degli interventi di efficienza in ividuati dalle diagnosi stesse 
previsto dall'art. 8, c roma 3. 

'Allegato 3 del decreto legislativo. 

L'articolo 15 abro la parte I "Principi generali dell'analisi costi-benefic " all'Allegato 4 del decreto 
legislativo. 

L'articolo 16 modifi l'Allegato 7 in materia di Requisiti di efficienza energe ·ca per i gestori dei sistemi di 
trasmissione e i gesto · dei sistemi di distribuzione per apportare le modifiche · trodotte dalla direttiva. 

L'articolo 17 introd e l'Allegato 9, come previsto dalla direttiva, concemen e requisiti minimi in materia 
di informazioni di tturazione e consumo per riscaldamento, raffreddam nto e acqua calda per uso 
domestico. 



l'allegato l del decreto legislativo 30 maggio 2008 n. 15, in materia di coefficienti 
di conversione, per guarlo alle disposizioni della direttiva. 



RELAZIONE TECNICA 

Il decreto legislativo luglio 2014, n. 102, è stato emanato per recepire le p crizioni della direttiva 
2012127/UE (EED) no già previste nell'ordinamento giuridico nazionale. 

Lo schema di decreto l gislativo proposto: 

1. prevede l'atto 'one della direttiva (UE) n. 201snoo2 (EED II) per la mod fica della direttiva EED, 
cosi come p ritto dalla legge 4 ottobre 2019, n. 117; 

2. introduce nell' rdinamento nazionale le disposizioni di armonizzazione coJ il regolamento delegato 
(UE) 2019/826 anch'esso di modifica della direttiva EED, l 

3. modifica e int gra alcune disposizioni del decreto legislativo 4 luglio ~014, n. 102, al fine di 
perfezionare le disposizioni stesse sulla base dell'esperienza maturata dal2 14 ad oggi. 

Nello specifico, si ripo di seguito una analisi tecnica articolo per articolo del con enuto del provvedimento 
in questione. 

L'articolo t introduce modifiche all"articolo 1 del decreto legislativo n. 102 del 014 (di seguito: decreto 
legislativo), concernen le fmalità, al fine di introdurre quelle non precedentemen previste dalla normativa 
e introdotte dalla BEO l. Le modifiche introdotte non comportano effetti per la fina pubblica. 

L'articolo 1 introduc modifiche all'articolo 2 del decreto legislativo, concerjtente le definizioni. per 
integrare nella normati a nazionale le nuove def'mizioni introdotte dalla BED II. noltre, al fine di chiarire 
l'identificazione dei ggetti che operano nell'ambito sei servizi energetici, è a "ornata la definizione di 
"esperto in gestione de l'energia", integrando in tale figura anche quella di auditor energetico, eliminando il 
richiamo alle persone 'uridiche precedentemente previsto, in considerazione del tto che la certificazione 
UNI11339 è destinata alle sole persone fisiche (le persone giuridiche possono ce · carsi secondo la nmma 
UNI 11352 destinata Lle ESCO). È infine ampliato il perimetro delle pubbli he amministrazioni che 
possono presentare ri ieste di finanziamenti per progetti di riqualificazione ene tica dei propri edifici 
nell'ambito del progra ma PRBPAC. È infme aggiornata la definizione di sistem di contabilizzazione. al 
fine di tenere debito deJia rettifica della direttiva (UE) 201812002 del Pflamento europeo e del 
Consiglio, dell'li dice bre 2018, che modifica la dit-ettiva 2012127/UE sull'effici~ energetica pubblicata 
sulla Gazzetta Uffici e dell'Unione europea L31 del 4 febbraio 2020. Le lf'odifiche introdotte non 
comportano effetti per a finanza pubblica. · 

L'articolo 3 introdu modifiche all'articolo 3 del decreto legislativo, concernen l'obiettivo nazionale di 
risparmio energetico, iornandolo per tenere conto del nuovo target al 2030 già ssato dal Piano nazionale 
integrato per l'energi e il clima, trasmesso in via formale alla Commissione e ropea dai Ministri dello 
sviluppo economico, ll'ambiente e della tutela del territorio e del mare, e delle l strutture e dei trasporti. 
Le modifiche introdott non comportano effetti per la finanza pubblica. 

L'articolo 4 introdu e modifiche all'articolo 4 del decreto legislativo, in merito alla promozione 
dell'efficienza energeti a negli edifici, sopprimendo le disposizioni relative alla stra egia di lungo termine per 
la riqualificazione del arco immobiliare, ora trasferita nella direttiva 844/2018 (EJi»BD 110 sulla prestazione 
energetica degli edifi ·. Inoltre aggiorna le disposizioni sulla Cabina di regia p'r l'efficienza energetica, 
includendo la parteci ione del Ministero delle infrastruUure e dei trasporti e del Jt.'finistero dell'economia e 
delle fmanze. Le modi che introdotte non comportano effetti per la finanza pubblic . 

L'articolo 5 introdu modifiche all'articolo 5 del decreto legislativo sul miglio amento della prestazione 
energetica degli immo ili della Pubblica Amministrazione e in particolare sul pro ma di riqualificazione 
degli edifici della P A centrale (PREPAC). La disposizione è finalizzata a favori e la semplificazione e la 
velocizzazione delle ocedure relative alla realizzazione del PREPAC, nonché a gamntire autonomia al 
Mi~: della diti in ragione delle peculiarità degli odifici militari. lné> r si prevede cho, ~ 



to dell'obiettivo di riqualificazione ivi previsto, possano re emessi bandi pet· il 
finanziamento di int enti di efficientamento di determinate fattispecie di edi 1ci di proprietà pubblica. 
L'articolo prevede i me il rifinanziamento del Programma per il periodo 2021- 030 a valere .sulle risorse 
derivanti dai proven · delle aste per la vendita delle quote di C02 nel settore E S, destinate al Ministero 
dello sviluppo econo ico e al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio del mare. Con particolare 
tiferimento all'attivi 'Acquirente Unico S.p.A., essa è svolta con le risoi'Se uman , finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazi ne vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza ubblica. Infatti, le attività 
poste in capo ad Ac il-ente Unico, rientrando nei relativi compiti istituzionali, ono svolte con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuov o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. In ne, è prevista la realizzazione di un portale informatico er la presentazione delle 
istanze di richiesta di finanziamento per i progetti di riqualificazione, i cui oneri non superano i 100.000 € 
stimati in base alle seguenti voci di costo: analisi e sviluppo dell'intetfa ia per la richiesta delle 
agevolazioni (front d): circa 45 giorni/uomo per un valore stimato di 18. 1 00 €; analisi e sviluppo 
dell'interfaccia per l gestione delle fasi istruttorie e di integrazione docume tale (back end): circa 90 
giorni/uomo per un v lore stimato di 36.000 €; analisi e sviluppo del sistema di condivisione documentale 
con i soggetti coinvo · e integrazione con altri sistemi: circa 45 giorni/uomo per n valore stimato di 18.000 
€; analisi e sviluppo d l sistema di reporting: circa 30 giorni/uomo per un valore s imato di 12.000 €; sistemi 
hardware a supporto l portale: 16.000 €. 

Per la copertura dell spese per il suddetto portale è prevista idonea copertu mediante l'utilizzo delle 
risorse assegnate ai s nsi del comma 232 dell'articolo l della legge 30 dicembr 2018, n. 145, destinate al 
Ministero deJio svilu o economico per il potenziamento del programma di riqua ificazione energetica degli 
immobili della pubbli amministrazione centrale. Le modifiche introdotte non co portano pertanto nuovi o 
maggiori oneri per la manza pubblica. J 

L'arti~lo 6 introdu modifiche all'articolo 7 del decreto legislativo, al fine ~i adeguare le disposizioni 
nazionali per il cons u.imento dell'obiettivo specifico di efficienza energetica p~visto dall'articolo 7 della 
direttiva, al nuovo pe 'odo d'obbligo 2021-2030. Tra queste si prevedono dispos zioni per l'aggiornamento 
degli strumenti di p ozione finalizzati a generare risparmi per conseguire tale biettivo, quali i certificati 
bianchi e il conto ico i cui costi, come noto, sono coperti completamente r mezzo di prelievi sulle 
tariffe della vendita d tl'energia. Quanto previsto è in linea con il Piano nazionale integrato per l'energia e il 
clima, e dalla relazi ne sull'attuazione dell'articolo 7 della direttiva, già tras essi in via formale alla 
Commissione europ dai Ministri dello sviluppo economico, dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, e delle infras tture e dei trasporti. La suddetta relazione, redatta ai sensi dell'allegato III del 
Regolamento sulla G vemance dell'Unione per l'energia, quantifica l'obiettivo~ risparmio obbligatorio di 
cui all'articolo 7 del a direttiva 2012127/UE sull'efficienza energetica come oditicata dalla EED Il e 
identifica le misure di promozione dell'efficienza energetica poste in campo per il suo oonseguimento (come 
previsto dagli articoli 7, 7-bis e 7-ter della EED come modificata). È inoltre prev sto che il GSE rediga una 
relazione per stimare 'impatto del meccanismo dei certificati bianchi sulla compe itività delle industrie. Tale 
attività, rientrando ne compiti istituzionali del GSB, è svolta con le risorse uman , finanziarie e strumentali 
disponibili a legisl one vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la fin a pubblica. Le modifiche 
introdotte non compo no effetti per la fmanza pubblica. 

L'arti~olo 7 introd ce modifiche all'artioolo 8 del decreto legislativo, pe aggiornare la disciplina 
dell'obbligo di ese ire diagnosi energetiche nelle grandi imprese e nelle im rese energivore alla luce 
dell'esperienza matu ta nel periodo 2014-2020. Sono inoltre introdotte misure di romozione dell'efficienza 
energetica nelle PMI fmalizzate a favorire i sistemi di gestione dell'energia e j esecuzione delle diagnosi 
energetiche. In parti lare è prevista l'emanazione di bandi pubblici, da parte d l Ministero dello sviluppo 
economico, con il s pporto del GSE, per il finanziamento detl'implementazi ne di sistemi di gestione 
dell'energia conform alla norma ISO 50001. Tale misura è fmanziata, nellimit massimo di 15 milioni di 
euro per ciascuno egli anni dal 2021 al 2030 e previa verifica deU•entità dei proventi disponibili 
annualmente, tramite i proventi delle aste per la vendita delle quote di C02 n settore ETS, destinate al 
Ministero dello svii po economico. L'attività del GSE, rientrando nei comp' i istituzionali del GSE, è 
svolta con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazio e vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri per la manza pubblica. 

Inoltre è previsto che l'ENEA elabori un programma annuale di sensibilizzazion e assistenza alle piccole e 
medie imprese per l' uzione delle diagnosi energetiche. Tale attività si aggiu ge alle attività attribuite in 
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capo all'ENEA dall' icolo 8, e relative alla gestione della banca dati delle impre soggette all'obbligo di 
diagnosi energetica (c mma 5), e all'attività di esecuzione dei controlli per ace ttare la conformità delle 
diagnosi alle prescrizi ni di legge (comma 6). Per le attività di cui ai commi 5 6 la norma vigente già 
prevede uno stanziam to pari a 0,3 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 014 al 2020. Le attività 
rendicontate dall'EN hanno riguardato in particolare: 

• la gestione ed i plementazione della banca dati di cui all'articolo 8, comm 5 del decreto legislativo 
102/2014; 

• lo svolgimento di controlli documentali e verifiche in situ per accertare la nformità delle diagnosi 
alle prescri · i normative di cui all'articolo 8, comma 6 del decreto legisla ivo 10212014; 

• l'elaborazione del rapporto di sintesi sulle attività diagnostiche compi ssivamente svolte e sui 
tisultati raggiu ti di cui all'articolo 8, comma 8 del decreto 102/2014. 

In relazione alla n tà di proseguire tali attività, stante il perdurare dell'obbligo i derivazione europea, la 
norma confe1ma lo ·amento fino al 2030. Inoltre, in ragione della nuova ività prevista e inerente 
l'elaborazione di un p gramma annuale di sensibitizzazione e assistenza alle pi le e medie imprese, la 
nonna prevede un ulte ore stanziamento di 0,1 milioni di euro per ciascuno degli ni dal2014 al2030. Tali 
oneri sono stati stimaf ipotizzando l'organizzazione di 20 eventi o tavoli tecnici ~ettoriali all'anno, con un 
impegno di tre addetti ad evento, con un tempo per la preparazione e lo svolgimer,to dell'evento pari a tre 
giorni lavorativi, a ci aggiungere la locazione delle sale e delle strumentazioqi, nonché il costo delle 
missioni. Pertanto le ·vità di ENEA per l'attuazione delle disposizioni di eu~· l'articolo 8 del decreto 
legislativo 10212014 è manziata, nel limite massimo di 0,4 milioni di euro per c· cuno degli anni dal2021 
al 2030 e previa verifi dell'entità dei proventi disponibili annualmente, tramite i proventi delle aste per la 
vendita delle quote di 02 nel settore ETS, destinate al Ministero dello sviluppo onomico. Le modifiche 
introdotte non compo o pertanto nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. l 
L'articolo 8 introd modifiche all'articolo 9 del decreto legislativo, in m~teria di misurazione e 
fatturazione dei cons i energetici, evidenziando che le società di vendita di ~nergia al dettaglio non 
ostacolino i consuma ri nel passaggio a un altro fornitore. In particolare le ~isposizioni sono volte a 
introdurre le prevision· della direttiva EED Il. Le attività di cui al comma 5-quate, poste in capo a ENEA, 
rientrano nei propri mpiti istituzionali e sono svolte con le risorse umane, manziarie e strumentali 
disponibili a legislazio e vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubb ica. Ugualmente, sono di 
carattere regolatorio e ertanto prive di effetti sulla finanza pubblica le disposizio i di cui alla punto d) del 
comma 1. Infatti, l'atti ità di cui al citato punto d), già svolte dall'Autorità di regol ·one per l'energia, reti e 
ambiente, rientrando n i compiti istituzionali dell'Autorità stessa, è svolta con le ri orse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili legislazione vigente e non comporta nuovi o maggiori one i per la finanza pubblica. 
Le altre disposizioni so o di carattere regolatorio e pertanto prive di effetti sulla fin nza pubblica. 

modifiche all'articolo 'tO del decreto legislativo, co cernente la promozione 
dell'efficienza per il ri ldamento e il raffreddamento, prevedendo l'aggiornarne to periodico dell'analisi 
del potenziale di iluppo della cogenerazione ad alto rendimento e el teleriscaldamento e 
teleratfrescamento effi ienti. Le attività poste in capo al GSE rientrano nei propri c mpiti istituzionali e sono 
svolte con le risorse ane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazion vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri per la nanza pubblica. Le altre disposizioni sono di carattere rego atorio e pertanto prive di 
effetti sulla finanza pu blica. 

L'articolo 10 introdu modifiche all'articolo 12 del decreto legislativo in materia di disponibilità di regimi 
di qualificazione, a itamento e certificazione, chiarendo gli ambiti di intervent degli esperti in gestione 
dell'energia, e include do in tale profilo anche quello dell'auditor energetico. Le di posizioni introdotte sono 
di carattere regolatorio pertanto prive di effetti sulla finanza pubblica. 

L'articolo 11 introdu modifiche all'articolo 13 del decreto legislativo al fine d aggiornare le attività di 
formazione e inform ·one in materia di efficienza energetica. A tale scopo istituito il Programma 
nazionale di informazi ne e formazione sull'efficienza energetica, la cui realizzazi ·ne è attribuita all'ENEA 
previa approvazione el Ministero dello sviluppo economico. Tale misura è I' mpletamente finanziata 
tramite i proventi dell aste per la vendita delle quote di C02 nel settore ETS, de inate al Ministero dello 
sviluppo economico. 
Una esperienza pilota el Programma nazionale di informazione e formazione sf'efficienza energetica è 
stata condotta a seguit della disposizione normativa contenuta nell'articolo 13 del ecreto legislativo n. l 02 
d~~}0-~4, il quale ave stanziato a favore dell'ENEA somme pari a 3 milioni di e per le attività triennali, 
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da erogare sulla base i apposita convenzione con il Ministero dello sviluppo ec nomico. In attuazione del 
programma suddetto, l'ENEA ha realizzato la campagna informativa denomin ta "Italia in classe A". I 
risultati phì significati i sono stati raggiunti grazie alle seguenti iniziative: 

• campagna te visiva: destinata al grande pubblico, andata in onda · Ua televisione nazionale 
all'interno di rogrammi e serie tv a novembre 2016. 

• roadshow dell efficienza energetica: campagna itinerante svolta in collabo azione con gli stakeholder 
locali ·(pubbli amministrazione, associazioni di categoria, università, ordini professionali, etc.) 
sull'intero t ' orio nazionale. 

• campagna di igital marketing, attraverso i prùtcipali social network. l 
• mese dell'e cienza energetica: gli stakeholder sono stati invitati a organizzare eventi, attività 

promozionali, seminati di informazione, ecc. per promuovere un uso piq consapevole dell'energia 
nei luoghi di l voro, nelle abitazioni, nelle scuole. 

Inoltre, è stata svilup ata da ENBA una metodologia per stimare l'effetto in tenn i di rispannio energetico 
generato dall'attuazio e del Piano, ai fini dei target nazionali di efficienza ene tica. Dal 2015 ad oggi, i 
risultati raggiunti dali campagna risultano stimabili in 0,1 Mtep. 

Nel Piano nazionale ntegrato per l'energia e il clima (PNIEC) trasmesso form !mente alla Commissione 
europea, l'Italia ha p visto, nell'ambito della strategia per il conseguimento d li obiettivi energetici al 
2030, l'adozione di a misura similare per il periodo 2021~2030. Sulla base d ll'esperienza maturata, la 
disposizione in discu ione propone pertanto la prosecuzione del Programma, revedendo una maggiore 
dotazione finanziaria, quantificata sulla base dei risultati conseguiti nel periodo 015~2019, e commisurata 
agli obiettivi di risp io fissati per tale strumento nel PNIEC pari a 1,43 Mt p nel periodo 2021~2030. 
L'ampliamento del p gramma consentirà di coinvolgere, oltre all'ENEA, so ·altamente qualificati nel 
campo della comuni ione, incrementando l'efficacia della misura di promozi1ne. Inoltre, una maggiore 
dotazione economi a disposizione permetterà di incrementare il volum1 di messaggi a favore 
dell'efficienza energ 'ca veicolati tramite i mezzi di comunicazione già speri entati (televisione, social 
network, seminari) e i estendere la portata anche ad altri veicoli comunicativi ( uaU ad esempio la radio), 
per massimizzare la d ffusione degli elementi formativi, differenziando i messaggi per tipologia di utenza. 

L'artieolo 12 introdu modifiche all'articolo l S del decreto legislativo conce~ente il Fondo nazionale per 
l'efficienza energeti al fine di potenziarlo tramite la possibilità di estendere je iniziative agevolabili al 
settore dei trasporti. tal fine, tra l'altro, è previsto il concerto del Mini~delle infrastrutture e dei 
trasporti sulla discipl a attuativa del Fondo. Inoltre è prevista la valorizzazi . ne dei dati raccolti dalle 
diagnosi energetiche di cui all'articolo 8 del decreto legislativo stesso. L' rticolo prevede infine il 
rifinanziamento del ondo per il periodo 2021-2030 a valere sulle risorse d · anti dall'ex fondo di cui 
all'articolo 22, com 4, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, come mo ificato dall'articolo 4-ter, 
comma 2 del decreto egislativo 19 agosto 2005, n. 192, e dai proventi delle aste p r la vendita delle quote di 
C02 nel settore ETS destinate al Ministero dello sviluppo economico e al Mini tero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e el mare. 

L'articolo 13 introd ce modifiche all'articolo 16 del decreto legislativo per a 'ornare la materia delle 
sanzioni con riferime to alla disciplina delle diagnosi energetiche di cui all'artico o 8 del decreto legislativo 
stesso. Le disposizion introdotte non comportano nuovi o maggiori oneri per la ti anza pubblica. 

L'articolo 14 introd modifiche all'Allegato 3 del decreto legislativo al fine d aggiornare le modalità di 
stima del Potenziale ell'efficienza per U riscaldamento e il raffreddamento. Le d sposizioni introdotte sono 
di carattere regolatori e prive di effetti sulla finanza pubblica. l 
L'articolo 15 modifi l'Allegato 4 in materia di Analisi costi-benefici. adeguan~olo al medesimo allegato 
della direttiva. Le dis 'zioni introdotte sono di carattere regolatorio e prive di e~etti sulla finanza pubblica. 

L'articolo 16 modifi l'Allegato 7 in materia di Requisiti di efficienza energeti5. per i gestori dei sistemi di 
trasmissione e i ges · dei sistemi di distribuzione per apportare le modifiche~· tradotte dalla direttiva. Le 
disposizioni introdo sono di carattere regolatorio e prive di effetti sulla finanza ubblica. 

L'articolo 17 introdu l'allegato 9, come previsto dalla direttiva, concernente uisiti minimi in materia di 
infonnazioni di fattu 'one e consumo per riscaldamento, raffreddamento e acqua calda per uso domestico. 
Le disposizioni in tte sono di carattere regolatorio e prive di effetti suUa ti~ pubblica. 
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L'articolo 18 sostitui e l'allegato l del decreto legislativo 30 maggio 2008 n. 115 in materia di coefficienti 
di conversione, per ad guarlo alle disposizioni della direttiva. Le disposizioni inirodotte sono di carattere 
regolatorio e prive di etti sulla finanza pubblica. , 

l 

L'articolo 19 prevede he all'attuazione del presente decreto si provvede con le ri~orse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri pet·la r.r· anza pubblica, fatti salvi 
gli articoli 5, 7, Il, 12, ove è prevista idonea copertura. . : 

l 
. i 

'r:'!· xerilka ddla presente relazione tecnica, effettuata ~i sensi e per f!.IJ 

e!Tcui dcll'urt.l1 ,comma3,della legge 31 dicembre ~,n.l96. ha. 

avuto esito l 
OJl\...ba POSITIVO [ l NEGAT 1 VO 

l 

2 ~ FEB. 2020 
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